
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE GIURISDIZIONALE PER LA REGIONE 

AUTONOMA VALLE D’AOSTA 

INAUGURAZIONE DELL’ANNO 
GIUDIZIARIO 2021 

 
Intervento del Procuratore Regionale 

Cons. Massimiliano Atelli 

AOSTA, 12 MARZO 2021 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

INAUGURAZIONE DELL’ANNO GIUDIZIARIO 2021 
 

INTERVENTO DEL PROCURATORE REGIONALE 
CONS. MASSIMILIANO ATELLI 

 



 
 

1   Corte dei conti | Inaugurazione anno giudiziario 2021 

Signor Presidente, Signori Giudici, Autorità, Signore e Signori, 

l’occasione dell’inaugurazione dell’anno giudiziario offre, ogni 12 mesi, 

anzitutto l’opportunità di rinnovare attestazioni di stima e gratitudine ai tanti 

esponenti delle Istituzioni pubbliche che hanno condiviso con l’Ufficio che ho l’onore 

di rappresentare lo sforzo di tutelare il denaro pubblico, o, se preferite, per usare le 

parole di Luigi Einaudi, il denaro dei contribuenti. 

Ringrazio anzitutto la Guardia di Finanza, e per essa il Comandante territoriale, 

Col. Massimiliano Re, e tutto il suo personale, incluse – voglio fare anche quest’anno 

una menzione particolare – le unità del Soccorso alpino, che svolgono un lavoro 

eccezionale, in condizioni non di rado proibitive.  

Alle Fiamme gialle, la Procura regionale intende rinnovare pubblica 

attestazione di grande apprezzamento, per l’apporto di forte qualità che assicura 

sempre nei complessi accertamenti che con massima fiducia gli affidiamo, assolvendoli 

con impegno, rigore, professionalità ed inesauribile spirito di servizio.  

Un sincero e vivo ringraziamento va, naturalmente, anche all’Arma dei 

Carabinieri, alla Polizia di Stato e tutte le altre forze di Polizia, per l’azione – efficiente 

e pronta - svolta accanto e insieme a noi, sempre con dedizione, competenza e grande 

disponibilità. 

Un pensiero rivolgo anche agli Avvocati, che nel quadro di una rispettosa 

dialettica processuale, fatta di ascolto e confronto, sono parte necessaria, insieme ai 

Giudici, di un percorso comune segnato dalla responsabilità, biunivoca, di elevare 

progressivamente il livello della nostra civiltà giuridica. Una responsabilità di ordine 

superiore, questa, che va costantemente avvertita e gestita travalicando i confini della 

tecnica per attingere quelli dell’etica e spingersi sino a quelli dell’empatia, sempre 

restando saldamente ancorati, tutti noi, al pensiero di Piero Calamandrei, quando 

diceva “Bisognerebbe che ogni avvocato, per due mesi all'anno, facesse il giudice; e che ogni 

giudice, per due mesi all'anno, facesse l'avvocato. Imparerebbero così a comprendersi e a 

compatirsi e reciprocamente si stimerebbero di più.” 



 
 

2   Corte dei conti | Inaugurazione anno giudiziario 2021 

Ringrazio, e con grande convinzione, gli organi di informazione, che non solo 

seguono sempre con estrema attenzione l’attività dell’Ufficio e della Corte nel suo 

complesso, ma - desidero ribadirlo, per dargliene pubblicamente atto - offrono spesso 

spunti di estremo interesse al lavoro della Procura. 

Saluto i Colleghi della locale Sezione di Controllo, a iniziare dal suo Presidente, 

Piergiorgio Della Ventura, al quale mi lega una lunga consuetudine di rapporti, di 

colleganza e di amicizia, che guida con mano sicura il lavoro di analisi, attento e 

rigoroso del suo Ufficio. Un lavoro che, ne sono certo, anche nel 2021 si porrà quale 

rinnovato fattore di stimolo, qualificato e prezioso, per questa Procura. 

Desidero ringraziare, poi, il Consiglio di Presidenza, del quale mi onoro di fare 

parte nella corrente consiliatura, e l’Associazione Magistrati della Corte dei conti, che, 

nel rispettivo ruolo, anche se in modi molto differenti, si adoperano a livello nazionale 

affinché questo Istituto possa fare la propria parte nell’interesse del Paese tutto e dei 

cittadini residenti nei diversi territori, Valle d’Aosta compresa.  

Colgo altresì l’occasione per confermare tutto il mio apprezzamento per il Cons. 

Massimo Valero, valente Collega, che svolge con passione ed efficacia il suo lavoro 

anche presso questa Procura, oltre che in quella di Torino.  

Un sincero atto di ringraziamento, da ultimo, voglio pubblicamente rivolgere al 

personale tutto della Procura per l’impegno che mette nel lavoro quotidiano, 

svolgendo i propri compiti non per semplice dovere d’ufficio ma con dedizione e senso 

delle istituzioni, con risultati sempre superiori alle attese. Questo ringraziamento si 

estende, naturalmente, ai componenti del Drappello accertamento danni erariali della 

Guardia di Finanza che operano presso la Procura, militari che - con abnegazione ed 

efficacia – rendono onore al Corpo di appartenenza per effetto del loro quotidiano 

apporto, sempre di particolare utilità e scrupolo.  

Di solito i ringraziamenti si fanno alla fine, ma io penso – lo dico da sempre - che 

si debbano fare invece all’inizio, perché questo diverso ordine aiuta a cogliere meglio 

il senso di quel particolare momento rappresentato, ogni 12 mesi, dall’inaugurazione 
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dell’anno giudiziario, che non può e non deve ridursi a fredda contabilità di atti 

giudiziari, né esaurirsi nell’illustrazione di una casistica giudiziaria per addetti ai 

lavori, né, tanto meno, nel rinnovare in forma pubblica e solenne l’impegno allo 

svolgimento al meglio delle funzioni istituzionali. Se lo fosse, sarebbe grigio esercizio 

burocratico, destinato anno dopo anno a perdere un po' del suo significato. 

L’inaugurazione dell’anno giudiziario va e deve andare, infatti, molto oltre tutto 

ciò.  

Questo momento – cerimonia, più che udienza - serve non meno che a fare il 

punto sullo stato e sul ruolo della giustizia contabile (o finanziaria, come preferisco 

chiamarla), nel presente e nel vivo delle dinamiche istituzionali, sociali ed economiche 

che lo connotano. Perché la funzione giudiziaria non è scollegata dalla vita reale, ma 

ne è piuttosto parte integrante. In essa trova ragioni di attivazione, della stessa si 

alimenta, e sulla stessa riverbera i suoi effetti, plasmandola e indirizzando così i 

comportamenti futuri.  

Da qualche anno ho preso l’abitudine, specie in occasioni pubbliche come 

questa, di cercare delle parole chiave per farne la cornice di riferimento di tutte le cose 

da dire. Stavolta, con il Paese tenuto in ostaggio da un anno da un nemico invisibile, 

subdolo e sfuggente, le parole più indicate sono, a mio avviso, “resistenza” (e qui il 

pensiero corre a Churchill: “Nella guerra, determinazione; nella sconfitta, resistenza; 

nella vittoria, magnanimità; nella pace, benevolenza.”) e “nuovo inizio” (di cui ha parlato 

il Presidente Mattarella, in occasione della Festa della Repubblica del 2 giugno scorso). 

Parole cariche di significato, specie nel pieno di una emergenza epidemiologica che 

ancora imperversa, non semplicemente mutando ma piuttosto sconvolgendo, 

ruvidamente, paradigmi collettivi e individuali che erano consolidati da decenni. Se 

adoperate insieme, queste parole, consentono di tracciare la linea ideale che unisce 

l’infinitamente grande all’infinitamente piccolo, a perimetrare quello spazio – fatto, 

oggi, soprattutto di attesa e, consentitemelo, anche un po' di fiato sospeso - nel quale 

tutti noi gravitiamo e dobbiamo trovare, insieme, una via d’uscita e rilancio.  
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Una frustata violenta, quella inferta dal Covid-19, sulla vita di poco meno di 8 

mld di persone (tanti siamo, oggi, sul pianeta), compresi i circa 125mila valdostani. 

Anche qui in Valle, il virus ha infatti colpito con durezza, lasciando il segno di lutti e 

cicatrici profonde nello spirito delle persone e nel tessuto sociale, civile ed economico. 

Sommandosi ai tanti problemi preesistenti e irrisolti, il virus ha trascinato il 

nostro Paese, Valle d’Aosta compresa, in una situazione al limite estremo di tenuta del 

tessuto connettivo, anche sociale. A fine ottobre 2020, del resto, la Valle d’Aosta era - 

secondo i dati elaborati dall'Humanitas Research Hospital di Milano (fonte: ministero 

della Salute al 26 ottobre) – detentrice del triste primato nazionale del territorio con 

la maggior incidenza di contagiati rispetto alla popolazione (575,3 su 100.000 

abitanti), e per numero dei decessi su sette giorni (6,3 su 100.000 abitanti). 

Gli impatti e le conseguenze, sono importanti. Dalle analisi di Bankitalia sugli 

andamenti 2020 riguardo al territorio valdostano, emergono in particolare una forte 

contrazione dell’occupazione, superiore alla media nazionale, e un crollo del turismo, 

specie nella prima parte dell’anno e negli ultimi mesi, dovuto essenzialmente allo stop, 

prima, e alla non ripartenza, poi, degli impianti di risalita, e all’ampio indotto che vi 

ruota intorno. 

Cosa si può e si deve fare? Mettere a valore quel miliardo e mezzo circa di euro 

di cui consta il bilancio regionale valdostano, spostandone significativamente l’asse, 

dalla spesa corrente agli investimenti. Una ricetta certo antica, ma ancora la migliore 

per sviluppare un’idea di futuro, indicando così una rotta alla comunità stanziata sul 

territorio.  

Rimettere al centro dell’agenda politica il tema degli investimenti significa, nei 

fatti, riaffermare la centralità alla decisione di bilancio, ad ogni livello di governo. Una 

centralità, questa, con salde radici nell’architettura di fondo delle democrazie 

moderne, come chiarito dalla Corte costituzionale nella sent. n. 184/2016: il <<bilancio 

è un “bene pubblico” nel senso che è funzionale a sintetizzare e rendere certe le scelte dell’ente 

territoriale, sia in ordine all’acquisizione delle entrate, sia alla individuazione degli 
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interventi attuativi delle politiche pubbliche, onere inderogabile per chi è chiamato ad 

amministrare una determinata collettività ed a sottoporsi al giudizio finale afferente al 

confronto tra il programmato ed il realizzato.>>. 

Perché decisione di bilancio significa – sempre - scegliere fra più soluzioni 

possibili fra loro alternative, impiegando mezzi e risorse, in sede attuativa, in funzione 

del raggiungimento di un risultato preventivato.  

Scegliere è difficile, sovente impopolare (perché sempre qualcuno ne resta 

scontento), ma non scegliere è peggio. Non è acquisizione del nostro tempo, ma 

saggezza antica: “Non conosco una via infallibile per il successo, ma una per l’insuccesso 

sicuro: voler accontentare tutti” (la frase è attribuita a Platone). 

Va ribadito, ancora una volta, che la miglior spesa pubblica non è quella che 

non si fa. L’austerity come dogma, in crisi profonda già prima dell’avvento del Covid-

19 (“Non sono le persone a essere al servizio dell’economia, è l’economia al servizio delle 

persone”, queste le parole di Ursula van der Leyen, nel discorso di insediamento a 

Presidente della Commissione UE, nel luglio 2019), vive oggi una curiosa stagione.  

Perché c’è ancora chi, nonostante la pandemia, continua a pensare (e a dire, 

seppure oggi a bassavoce) che la cosa migliore sia non spendere. Sennonché, 

perseverare su questa linea, adesso, darebbe la prova di non aver compreso nulla della 

lezione della Storia. Non dobbiamo avere paura di spendere, ma dobbiamo tirar fuori 

la capacità e il coraggio di spendere bene, per rimettere in moto un ciclo economico 

duramente colpito come mai dal secondo dopoguerra, e scongiurare fra l’altro una 

epocale desertificazione del capitale umano.  

Dobbiamo spendere bene facendo guidare le relative scelte pubbliche dai 

migliori paradigmi: buon senso, misura e prudenza, soppesando attentamente le 

alternative (compresa la c.d. “alternativa zero”) e le conseguenze, dando il massimo in 

fase ideativa e tenendo alta la guardia in quella esecutiva. La più banale, e allo stesso 

tempo la più formidabile, a ben vedere, delle rivoluzioni (in definitiva, e 

semplicemente, “quel che bisogna valutare è se un progetto è utile o no”: così, M. Draghi).  
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Next Generation UE, dall’alto della sua quota italiana di 209 mld (ancora da 

ottenere, non scontata), ci scuote e ci chiama alla responsabilità del “fare risultato”, 

mettendo a valore, al massimo, risorse ingenti (che sono peraltro per molta parte a 

prestito, non a fondo perduto). In gioco, stavolta, c’è molto più che quella “crescita” 

dai tratti un po' mitizzati da una certa narrazione pre Covid-19 (che oggi ci appare, 

per certi versi, lontanissima nel tempo), giacché – come è stato esattamente osservato 

– “Lo shock che ci troviamo ad affrontare non è ciclico.” e ha quindi bisogno di risposte 

eccezionali. 

Il ruolo che il debito avrà nell’attesa e indispensabile opera di rilancio è chiaro: 

la ricostruzione <<per ridare certezza a famiglie e imprese, …sarà inevitabilmente 

accompagnata da stock di debito destinati a rimanere elevati a lungo. Questo debito, 

sottoscritto, comprato, da Paesi, istituzioni, mercati e risparmiatori. E questo debito sarà 

sostenibile, continuerà cioè a essere sottoscritto in futuro, se utilizzato a fini produttivi. Ad 

esempio investimenti nel capitale umano, nelle infrastrutture cruciali per la produzione, 

nella ricerca e altri impieghi.  Se cioè sarà considerato “debito buono”. La sua sostenibilità 

verrà meno se invece verrà utilizzato per fini improduttivi, se sarà considerato “debito 

cattivo”.>> (M.Draghi, nel noto intervento tenuto al Meeting di Rimini nel settembre 

2020). 

Per “fare risultato”, ad un sistema Paese servono buone idee, persone capaci, 

onestà. Facile e semplice? Niente affatto. 

L’onestà è condizione necessaria ma non anche sufficiente. Senza competenza e 

capacità, infatti, i buoni risultati non arrivano, e la sana gestione rischia di restare 

cosa predicata ma non anche praticata. Dentro e insieme alla legalità, o c’è anche il 

risultato atteso - che è paradigma economico (anzitutto, efficienza della spesa 

pubblica) e allo stesso tempo giuridico (da quando, ormai 30 anni fa, con la legge n. 

241 del 1990, furono normativizzati i principi di efficienza, efficacia ed economicità 

dell’azione amministrativa) – oppure l’azione pubblica ha fallito.  
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Da questo punto di vista, siamo ancora lontani da livelli soddisfacenti, ma la 

strada è certamente quella, non si torna indietro. 

Spendere bene per fare le cose che servono, e per farle in modo da realizzare il 

risultato atteso e nei tempi necessari, piuttosto che spendere male o non spendere. 

Questo è oggi necessario, dunque, e non solo perché così stabilisce la legge, ma, prima 

ancora, perché lo suggerisce il buon senso, che è potente categoria decisoria 

pregiuridica. 

Eravamo già prima del Covid, e siamo oggi a maggior ragione - come dice il 

Santo Padre - non semplicemente in un’epoca di cambiamento, ma in un cambiamento 

d’epoca, e occorre quindi essere consapevoli del fatto che non basta più adattarsi, ma 

il cambiamento occorre saperlo interpretare e gestire. Per usare le parole del 

Presidente Mattarella, nel suo discorso di fine anno, “cambiamo ciò che va cambiato, 

rimettendoci coraggiosamente in gioco”. 

Nel farlo, occorrerà tenersi alla larga da idee eccentriche, progetti improbabili e 

deficit di capacità tecnica e operativa in sede esecutiva, perché il cattivo uso o non uso 

delle risorse pubbliche, non è fenomeno meno grave - sul piano degli effetti per la 

comunità amministrata - della corruzione. Amministrare male è certo eticamente 

meno riprovevole, ma può talora fare persino più danno che commettere un reato. 

La rinnovata e ritrovata sfida, adesso, è dunque elevare il livello della scelta e 

dell’azione pubblica, nella finalizzazione al risultato di gestione preventivato, senza 

nel contempo abbassare la guardia contro la criminalità (specie quando organizzata, 

problema da cui la Valle d’Aosta non è immune), perché, ribadisco, chi ricerca con 

ogni mezzo e a qualsiasi prezzo guadagni illeciti, facili e rapidi, deruba le comunità, di 

risorse e quindi di futuro.  

Il tema della scelta pubblica sarà a fortiori centrale, anzi il pilastro, dell’epocale 

operazione di attuazione del Recovery plan. Anche in questo caso, si tratterà di 

prendere buone decisioni, di fare cose concrete e utili, e di fare presto (senza tuttavia 

fare frettolosamente).  
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Se questo è vero, è anche vero che amministrare la cosa pubblica è - oggi come 

e più di ieri - sfida difficile. Rispetto alla quale la Corte dei conti è chiamata a 

mantenersi sempre equidistante dal buonismo irresponsabile così come dal facile 

giustizialismo, anzitutto a tutela della parte sana, certamente maggioritaria, dei 

decisori pubblici (in una parola, degli onesti e capaci), così come dei cittadini, 

destinatari ultimi delle loro azioni e decisioni. 

La missione è chiara, il tratto distintivo dei giudizi per danno erariale - lo ha 

riaffermato la Corte costituzionale (sent. n. 371/1998) – è ricercare un <<punto di 

equilibrio tale da rendere, per dipendenti ed amministratori pubblici, la prospettiva della 

responsabilità ragione di stimolo, e non di disincentivo>>, perché la responsabilità 

amministrativa dei decisori e degli operatori pubblici, se non ragionevolmente 

limitata, <<è suscettibile di determinare un rallentamento nell'efficacia e tempestività 

dell'azione amministrativa dei pubblici poteri, per effetto dello stato diffuso di 

preoccupazione che potrebbe ingenerare in coloro ai quali, in definitiva, è demandato 

l'esercizio dell'attività amministrativa>> (così, Corte costituzionale, sent. n. 355/2010).  

Il tema è quello - per usare una categoria (anzitutto mediatica) ormai 

consolidata, se non a tratti abusata - della c.d. <<paura della firma>>. Fenomeno non 

nuovo, ad alto potenziale di impatto sistemico (in negativo), per il quale è lo stesso 

Cavour, ideatore e istitutore della Corte dei conti, ad avvertire la necessità di un 

antidoto, ravvisato – appunto – in "un castigo in danaro", e nel conseguente 

conferimento al giudice contabile del potere equitativo ("secondo le circostanze dei casi") 

di "porre a carico" dei responsabili "una parte soltanto dei valori perduti".  

Questo potere, discrezionale, di calibratura e gradazione delle responsabilità 

individuali, affonda le sue radici nel dato, oggettivo e di comune esperienza, che nella 

causazione di un danno erariale hanno spesso forte incidenza eziologica anche 

disfunzioni o anomalie proprie del sistema amministrativo in quanto tale, destinate 

talora a restare, malgrado gli sforzi degli organi requirenti, non imputabili 

specificamente ad una o più persone. In simili situazioni, addossare ciononostante 
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l’intero danno subito dalla PA all’amministratore o al funzionario evocato a giudizio, 

sarebbe evidentemente iniquo.  

Da qui, muovendo dall’intuizione cavouriana, l’enucleazione e lo sviluppo di un 

sistema di giustizia di tipo dedicato, fatto di un plesso giudiziario formato da 

magistrati con particolare conoscenza della macchina pubblica (nei suoi pregi e nei 

suoi difetti), chiamati ad applicare regole peculiari, più vicine all’esperienza del diritto 

civile che a quella del diritto penale, per compiere quella valutazione discrezionale ed 

equitativa, sulla base dell’intensità della colpa e di tutte le circostanze del caso, volta 

a stabilire quanta parte del danno complessivo subito dalla PA debba essere addossato 

al convenuto, e quanta invece debba restare a carico della medesima, a titolo di c.d. 

rischio d’impresa (così, Corte costituzionale, sent. n. 183/2007). 

Anche questo impianto, come del resto ogni cosa, è perfettibile. Ma persino in 

tempo di Recovery plan, piuttosto che una soltanto ci sono molte possibili soluzioni 

per il problema della “paura della firma”, che, a torto o a ragione, esiste e non può 

essere ignorato. 

Il recente DL semplificazioni (n. 76/2020) è intervenuto sul punto, introducendo 

una moratoria sino a fine 2021 sul danno erariale da colpa grave. Una ricetta drastica, 

che muove dall’assunto che quella paura sia, più propriamente, la paura di non riuscire 

a dimostrare la propria innocenza (in sostanza, di non essere assolti), all’esito del 

processo contabile. 

È una soluzione, ma non ritengo - lo dico anche da componente togato del 

Consiglio di presidenza di questa Corte - che sia “la” soluzione, e tantomeno la 

migliore. 

Personalmente, credo infatti che la paura che più spesso paralizza la firma sia, 

oggi come ieri, un’altra: non quella di non (riuscire a) “uscire bene” dal processo, ma 

quella, invece, di entrarci. Se è così, la soluzione va cercata non nelle moratorie 

dell’imputabilità per colpa grave, bensì nel rafforzamento dei meccanismi interni di 

filtro dell’accesso alla fase processuale (penso, ad esempio, all’introduzione del gip 
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finanziario), oppure nella introduzione di soglie massime di valore per gli importi di 

condanna (come già accade per la responsabilità dei medici pubblici, dopo la legge n. 

24/2017), oppure ancora nella creazione di certezze anticipate (con più pareri, per un 

verso, e più controlli, per altro verso, rapidi ed efficaci) che risparmino all’azione 

amministrativa la zavorra, a danno del sistema Paese e delle sue necessità, di 

insicurezze e titubanze del decisore pubblico. Tutte ricette, queste, applicabili dal 

legislatore investendo sulla stessa Corte, nello spirito ben condensato nell’alto monito 

del Presidente Mattarella nel discorso di fine anno, che ho più addietro richiamato.  

La Corte dei conti è infatti perfettamente in grado, con interventi correttivi di 

limitata portata, di dare maggiori garanzie agli agenti pubblici non in dolo, e più punti 

di riferimento certi per chi, nelle amministrazioni, è chiamato ogni giorno ad assumere 

decisioni anche gravose.  

Ritengo che il contributo di una Corte dei conti rilanciata sia essenziale per dare 

risposta alla accresciuta e crescente domanda di giustizia e, insieme, di buona 

amministrazione, di buona spesa, di buon impiego delle risorse pubbliche: in una 

parola, di “buon andamento” della PA (art. 97 Cost.). E che quindi sia urgente 

rimeditare a fondo scelte legislative drastiche che, ideate nel pieno dell’emergenza 

pandemica, finiscono con lo sguarnire la parte onesta del Paese senza di contro riuscire 

a elevare davvero la qualità della scelta pubblica (il caso degli acquisti commissariali 

di mascherine e banchi è, a suo modo, emblematico). 

Sempre avendo riguardo all’architettura ordinamentale del sistema, mi corre 

l’obbligo di ricordare anche quest’anno che tutte le Regioni, in forza della potestà 

legislativa di cui sono titolari, possono avere un ruolo rilevante nel completare, in 

positivo, l’ordito del disegno costituzionale, e, proprio qui in Valle d’Aosta, il tema si 

pone, da tempo e con forza, riguardo in particolare al giudizio di parifica del rendiconto 

finanziario regionale (che come noto rende necessaria l’interazione fra la Regione, da 

un lato, e Procura e Sezione di controllo del territorio, dall’altro lato, alla ricerca 

dell’effettività del principio dell’equilibrio di bilancio). In Valle d’Aosta, e solo in Valle 
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d’Aosta, infatti, questo tipo di giudizio non è legislativamente previsto, nonostante 

qualche primo segno di attenzione sul finire della precedente legislatura del Consiglio 

regionale. 

Il giudizio di parifica - lo ha ribadito in più occasioni anche la Corte 

costituzionale - è strumento che dà certezza sui conti regionali. E la dà in primo luogo 

ai cittadini, che con il versamento delle imposte alimentano il funzionamento di un 

intero territorio. Per questo, l’allineamento della Valle d’Aosta alle altre aree del Paese 

– riguardo al giudizio di parifica - non è meramente opportuno, ma strettamente 

necessario. E urgente. 

Più controlli, del resto, favoriscono la creazione di un rinnovato rapporto di 

fiducia fra istituzioni e cittadini, tanto più essenziale laddove le istituzioni sono dotate 

di maggiore autonomia.   

Venendo ora, più specificamente, all’attività della Procura regionale, alla 

ridotta estensione del territorio regionale, e all’esigua quantità di soggetti 

astrattamente rientranti nella giurisdizione della Corte dei conti, si è pesantemente 

aggiunta, nel 2020, l’emergenza epidemiologica da Covid-19 (che non solo ha 

comportato la sospensione dei termini, anche preprocessuali, sino a dopo l’estate, ma 

ha reso materialmente molto difficoltose alcune delle attività, anche di ordine pratico, 

essenziali per il funzionamento della macchina della giustizia), il che ha determinato 

un effetto di forte condizionamento dei risultati in termini strettamente numerici. 

Ciò premesso, si evidenzia in estrema sintesi che, nel corso del 2020:  

• sono stati aperti n. 68 fascicoli istruttori, con una giacenza residua di 551 

vertenze pendenti, contro le 545 in essere all’inizio dell’anno; 

• l’attività istruttoria esperita consta di 26 decreti istruttori e deleghe 

conferite; 

• delle vertenze pendenti, 61 si sono concluse con archiviazione, una delle 

quali disposta a seguito di emissione di invito a dedurre; 
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• le somme riscosse in esecuzione di sentenze di condanna di I e II grado 

ammontano ad €. 747.284,07, con un incremento di quasi 6 volte rispetto all’anno 

precedente (€ 110.259,87). 

Sempre nel 2020, per un verso, sono stati emessi 7 inviti a fornire deduzioni, e, 

per altro verso, è stato depositato 1 atto di citazione.  

Nel corso del 2020, è stato altresì notificato 1 ricorso in opposizione, ai sensi 

dell’art. 135 C.G.C., per l’applicazione delle sanzioni pecuniarie poste a presidio 

dell’ottemperanza agli obblighi previsti dalla normativa in materia di 

razionalizzazione delle società partecipate (D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.).  

Infine, sempre nel 2020, è stato proposto 1 appello. È anche da dire, in tema di 

giudizi di secondo grado, che, nel corso del medesimo anno, nelle more della decisione 

sul giudizio principale riguardante la vicenda Casinò, sono stati accolti tutti e 5 gli 

appelli proposti da questa Procura avverso gli atti di disposizione patrimoniale 

realizzati in tempi “sospetti” dai convenuti nel giudizio principale. Al riguardo, il 

giudice di appello ha motivato in forza del principio che, nel giudizio per danno 

erariale, sono soggetti ad azione revocatoria non solo gli atti di disposizione 

patrimoniale che hanno l’effetto di pregiudicare irrimediabilmente la soddisfazione, in 

sede esecutiva, del credito erariale riconosciuto in caso di accoglimento dell’azione 

proposta dalla Procura contabile, ma anche quelli che hanno l’effetto di rendere 

semplicemente più difficile detta soddisfazione.  

Tornando a inviti a dedurre, citazioni, ricorsi e appelli del 2020, va evidenziato 

che le iniziative di questa Procura hanno toccato un po' tutte le tipologie di 

amministrazioni: statali, regionali, comunali. Nonché ambiti tematici molto 

diversificati: dalla razionalizzazione delle società partecipate all’indebito pensionistico 

frutto di errori di qualificazione del rapporto e di conteggio delle relative somme, da 

governance e concorsi universitari al doppio lavoro non autorizzato del dipendente 

pubblico, dal colposo danneggiamento di cespiti dell’amministrazione all’attribuzione 
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di indebiti trattamenti accessori alla dirigenza comunale, sino al conflitto di interessi 

di amministratori di enti pubblici economici.  

Processualmente, si è fatto ricorso non solo al rito ordinario, ma anche a quello 

speciale di cui agli artt. 133 ss. D.Lgs. n. 174/2016 e s.m.  

Così sintetizzato il lavoro di un anno molto peculiare, anche stavolta concludo 

il mio intervento con una metafora, tutta concentrata – in particolare, se si ha riguardo 

alle sfide davanti alle quali ci pone Covid-19 - nella celebre frase di Paul Valery: "il 

guaio del nostro tempo è che il futuro non è più quello di una volta". 

Sig. PRESIDENTE, Le chiedo di dichiarare aperto, nel nome del Popolo 

italiano, l’anno giudiziario 2021 della Sezione giurisdizionale della Corte dei conti per 

la Regione Autonoma Valle d’Aosta. 

Aosta, 1.2.2021 

Cons. Massimiliano Atelli 
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